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Patuanelli: «Impegno  
del nostro governo 
a disinnescare l’Iva»

Filippo Lezoli 

PIACENZA 
● «Il primo impegno da mante-
nere (per il governo ndr) è il disin-
nesco degli aumenti Iva previsti 
dalle clausole di salvaguardia per 
oltre 50 miliardi di euro tra il 2020 
e il 2021». Lo ha scritto il Ministro 
dello sviluppo economico Stefano 
Patuanelli nel messaggio inviato 
ieri alla ventinovesima edizione 

del Coordinamento legali di Con-
fedilizia a Piacenza. 
Un convegno assolutamente bi-
partisan. Si sono ritrovati l’uno ac-
canto all’altro seduti al tavolo, che 
al di là della forma rettangolare, si 
è trasformato in una sorta di pic-
colo emiciclo parlamentare. 
Tanti i rappresentanti politici che 
hanno accettato l’invito di Confe-
dilizia, il cui convegno, giunto alla 
29esima edizione e diretto dal pre-
sidente nazionale Giorgio Spazia-

ni Testa, si è tenuto al Centro Con-
gressi della Banca di Piacenza. 
Tra questi anche il senatore Mau-
rizio Gasparri (FI), che quell’invi-
to lo ha accettato già 15 volte e che, 
sollecitato, ne ha approfittato per 
chiarire il suo pensiero su alcuni 
temi che agitano il dibattito politi-
co di questi giorni. «Alle elezioni 
regionali in Umbria - spiega - ci 
presentiamo come outsider. No-
nostante Pd e Cinque stelle le stia-
no provando tutte penso che po-

tremo avere delle soddisfazioni, 
così  come in Emilia Romagna». 
Nel centrodestra occorre però più 
chiarezza tra gli alleati. «Il proble-
ma è vincere. Salvini ha molti vo-
ti, ma non può pensare di essere 
autosufficiente, di omogeneizza-
re tutti sulle sue azioni e sul suo 
modo di esprimersi. Occorre una 
polifunzionalità di voci per rag-
giungere maggiori risultati. Ci so-
no un’area più identitaria e una più 
moderata: collaborino soprattut-
to nell’ottica europea». 
Sembra rispondergli Massimo Ga-
ravaglia (Lega), già viceministro 
dell’economia nel governo giallo-
verde e oggi membro della com-
missione Bilancio: «Sopra al 30% 
c’è la Lega, è naturale che rappre-
senti un polo di attrazione, sono 
numeri che ricordano quelli della 
DC degli Anni 50, per intenderci, 
quelli della ricostruzione». Con al-
tre questioni è alle prese il deputa-
to Luigi Marattin (Italia Viva), che 
ha appena lasciato il Pd per segui-
re Matteo Renzi nella neonata 
creatura politica. «Una decisione 
dolorosa - dice - ma inevitabile. Su 
troppi temi c’erano opinioni diver-
se, è una scelta di chiarezza e legit-
tima. Ci danno al 4%, ma non par-
latemi di sondaggi ora, li guardia-
mo tra 12 mesi». E tarpa le ali alla 
polemica sulla tempistica dello 
strappo: «Se lo avessimo fatto due 
settimane fa sarebbe stata una 
mossa per avere più ministri, lo 
avessimo fatto tra sei mesi ci avreb-
bero accusato di avere staccato la 
spina al governo».  
Dopo che la piattaforma Rousseau 
ha detto sì  all’accordo per le Regio-
nali, Roberto Traversi (M5s) sotto-
segretario al Ministero delle Infra-
strutture e Trasporti commenta 
così : «In Umbria abbiamo fatto un 
passo indietro, lasciando libertà al-
le forze civiche del territorio. Per 
quanto riguarda il lavoro sulle in-
frastrutture seguiremo la linea di 
Toninelli, con la progettualità e 
agendo in maniera determinata 
supereremo anche eventuali dif-
ferenze di visione con il Pd». 
Presenti anche il senatore Tomma-
so Foti (Fd’I) e l’onorevole Guido 
Guidesi (Lega). 

Il tavolo dei relatori ieri mattina nella sede della Veggioletta della Banca di Piacenza   FFOOTTO O LEZLEZOLIOLI

La promessa nel messaggio del Ministro dello sviluppo economico 
alla 29esima edizione del Coordinamento legali di Confedilizia 

Gnocco fritto, birra 
e musica: Besurica 
in “September fest”

PIACENZA 
● Tra gnocco fritto, birra e musi-
ca, la quarta edizione del “Septem-
ber fest” alla Besurica si è riconfer-
mata un successo. Venerdì  pome-
riggio, all’esterno del centro diur-
no per anziani gestito da Unicoop, 
circa cinquanta persone hanno 
cantato e mangiato per l’intero po-
meriggio. L’evento, ispirato per 
scherzo all’Oktoberfest di Mona-
co di Baviera, ha visto la partecipa-
zione dei “nonni” e delle “nonne” 
della struttura, famigliari e bambi-
ni della scuola materna del quar-
tiere. Gli alpini del gruppo di Bor-
gonovo si sono schierati alla frig-
gitrice per preparare il gnocco frit-
to per tutti i presenti: le penne ne-
re Piero Bosini, Dante Bollati e 
Giorgio Braghè, così , hanno ga-
rantito un sostegno volontario di 

fondamentale importanza per la 
buona riuscita della manifestazio-
ne. In sottofondo, il musicista Da-
niele Trinciavelli ha allietato il cli-
ma con le canzoni italiane e stra-
niere più conosciute. E in pista, in 
men che non si dica, gli anziani più 
arzilli hanno iniziato a ballare in-
sieme agli operatori di Unicoop. «Il 
“September fest”, a modo suo, pro-
muove una vecchiaia attiva e in-
novativa - ha spiegato l’animatri-
ce sociale Isabella Bernazzani -. Le 
iniziative come queste favorisco-
no la socializzazione, migliorano 
le relazioni e aumentano il senso 
di comunità. E la forma dell’asso-
ciazionismo è determinante per 
organizzare queste feste, perché ci 
permette di coltivare collaborazio-
ni non solo con enti scolastici pub-
blici o privati ma anche con i sin-
goli cittadini». Al “September fest”, 
inoltre, hanno preso parte gli ospi-
ti del centro diurno Unicoop del 
Facsal e dei Centri socio riabilita-
tivi residenziali per disabili. 
_Thomas Trenchi

Ispirato all’Oktober fest 
bavarese, l’evento ha visto 
impegnati anche gli alpini

Gli alpini impegnati alla friggitrice per preparare il gnocco fritto


